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Il p e l o n e l l ' u o v o 

O Le interrogazioni e le in­
terpellanze danno, al parla­
mentare che le presenta, la 
facoltà di replicare all'espo­
nente del governo che gli ri­
sponde. Non si tratta di una 
<liicstioiic formate: se il de­
putato o il senatore non 
avessero questa facoltà, il 
ministro a il sottosegretario 
interpellali potrebbero cavar­
cela con poche battute, magari 
facendo orecchi da mercante 
e rispondendo fischi per fia­
schi. Il fatto che l'interlocu­
tore abbia la parola per ul­
timo, impegna il rappresen­
tante del governo ad essere 
nella sua risposta il più se­
rio, il più documentato, il più 
convincente possibile. Da 
gualche tempo, invece, sta 
prendendo piede alla Camera 
una singolare procedura, il' 
noto che piuttosto raramente 
te risposte a interrogazioni e 
interpellanze sono, alla Came­
ra e al Senato, degne della 
serietà e della dignità del 
l'arlumcnto. Un deputato de­
nuncia una grave illegalità 
commessa da un agente o da 
un commissario di l'.S.? Il 
governo risponde non già sul­
la base di accertamenti obict­
tivi e responsabili, ma facen­
do leggere a gualche sottose­
gretario le informazioni che 
sull'episodio forniscono la po­
lizia o i carabinieri del luogo, 
cioè la parte chiamata in 
musa. Alla faccia dell'atten­
dibilità. In casi del genere 
le rrplìi ' e dell'interrogante 
:.(>na. com'è facile capire, di 
immediata, inoppugnabile ef­
ficacia. anche per il pubblico 
che generalmente affolla le 
tribune. Come rimediare? 
\'on già, naturalmente, for­
nendo risposte più serie e 
obiettive, ma facendo furbe­
scamente seguire alla replica 
del parlamentare una specie 
di improvvisala controreplica 
del ministro o del sottose­
gretario, con lo scopo palese 
ili smorzare l'efficacia e la 
durezza dei rilievi e delle ac­
cuse. Sarebbe compito del 
presidente di turno impedirlo; 
ma eia avviene sempre più 
raramente. Andiamo cercando 
il peto nell'uovo? Ma unrhe 
un solo pelo nel piatto può 
fornire un giudizio sulla pu­
lizia il ella ciinca. 

T u t t o q u i 
Q L'ori. Simonini (PSIH), 
parlando l'altro giorno alla 
Camera sulle pensioni di 
guerra, ha difeso il sottose­
gretario Preti dalle accuse 
che gli venivano mosse da 
ogni settore. L'on. Simonini 
ha smentito che l'on. Preti 
sia uno psicaslenico ed ha 
affermalo che l'unico addebito 
che gli sì può muovere i 
guello di essere stato « sgar­
bato » nell'espletamento delle 
sue /unzioni. 

B c d f o r d , G r a n B r e t a g n a 
Q « / / signor Emilio Patilis 
la Carlo e di Campagnola llo-
narìa, di anni 48, nato a Ca­
gliari ed ioi residente in 
via Lamarmora 167, emigrò 
nell'ottobre l'JfiS tramite gli 
uffici governativi dell'emigra­
zione. Da allora ha lavorato 
presso In ditta Mnrston Val­
lea lirici; Company Limited, 
x'.'t Lawrence lMne ECD, di 
Hedford- il signor Paulis abi­
tava in Chtirch Farm llostel 
Marston fied's, Kngland. Do­
po alcune lettere entusiaste 
il signor Puulis scrisse alla 
lamigliu di essere preoccupa­
to perchè "perseguitato" 
Cingile giorni dopo questa 
lettera, il console italiano 
'I hifiie informava la famiglia 
del decesso avvenuto il t> giu­
gno 1Q5G per "malore". Il 
fratello del signor Paulis 
chiese maggiori chiarimenti al 
console Thiene che non ri­
sposte; scrisse per ottenere 
informazioni alla nostra am­
basciata a Londra,' che non 
ha risposto. La ditta invece. 
n stretto giro di posta, ri­
spondeva che il Paulis non 
era morto per infortunio 
"sebbene, il fatto sia avve­
nuto mentre egli si trovava 
nello stabilimento". Inoltre 
la famiglia t slata interro-
qnta dalla polizia poiché di 
i/iirslo decesso si interessa 
l'Interpol, per sapere se non 
sia giusto che al più presto 
siano fnrnite olla famiglia da 
parte dette nostre rappresen­
tanze all'estero dettagliate e 
documentate informazioni che 
«.piallino l'accaduto. Ann «* 
infatti pensabile che le nostre 
rappresentanze all'estero non 
siano informate della t'ita 
dei nostri connazionali e non 
siano m grado ili rispondere 
subito alle richieste dette fa-
milfie*. Da un'interrogazione 
.ìfll'on, Xiidia (tallirà Spa-
n-, (PCI). 

rossi 

NONOSTANTE IT. FORMALE VOTO DI FIDUCIA 

Un indebolimento del governo 
registrato nei colloqui di Segni 

Rapporto generale al Presidente della Repubblica — Piccioni 
torna a Roma per riferire — / laoori della direzione socialista 

Concluso In modo equivoco 
il dibattito di politica estera 
ul Senato, l'on. Sogni si è in­
contrato ieri con Martino e Sa-
ragat per un ulteriore esame 
della s ituazione internaziona­
le, come anche della situazio­
ne interna, al la luce delle re­
centi polemiche nel campo del­
la maggioranza. L'incontro si 
è ripetuto più lardi a Monte­
citorio con la partecipazione di 
De Caro, per un esame della 
Mtuuiione parlamentare. In 
{tornala c'è stuto anche un 

col loquio di Martino con gli 
ambasciatori di Turchia, Gran 
HreLigna e Francia, nel cui 
corso sono stati esaminati 1 
problemi del Medio Oriente con 
particolare riferimento alla 
Siria. 

Nel col loquio fra Segni, Mar­
tino e Saragat si è parlalo tra 
l'altro del viaggio del presi­
dente Gronchi in Germania, or­
mai imminente , e in partico­
lare della riunione dei mini­
stri della UlìO prevista per il 
10 dicembre a Parigi e della 
successiva riunione del Con­
siglio at lantico che si terra 
sempre a Parigi dall'I 1 al 10 
dicembre. Martino e Taviani 
intendono profittare di questa 
ultima riunione per esercitarsi 
nella attività loro di « raffor­
zamento > dell 'alleanza atlanti­
ca: in realtà, la riunione del 
Consiglio atlantico ha qualche 
importanza proprio per ragioni 
opposte, e cioè in quanto ha 
luogo nel momento «Il più acu­
ta crisi del sistema atlantico. 
I/a sola cosa a cui il Consi­
glio at lantico è /inora servito 
è quella di appesantire I vin­
coli mil itari dei paesi membri, 
e alla vigilia di questa riunio­
ne il governo ital iano ha giA 
provveduto a un aumento del­
le proprie spese mil i tari . 

Non pare che il bi lancio fat­
to dai tre uomini di governo 
nel loro col loquio sia stato 
molto al legro. Kssi avrebbero 
preso atto del fatto che l'esito 
del voto al Senato non can­
cella i dissensi che esistono 
nella maggioranza sulla poli­
tica estera, e avrebbero anche 
ammesso che motivi di poli­
tica interna a l imentano que­
sti «liseusi, perciò, nel succes­
sivo col loquio con De Caro, i 
Ire governanti si sono preoccu­
pati di escludere che un nuo­
vo dibatt i to si riaccenda alla 
Camera e comporti nuove vo­
tazioni, che darebbero modo 
alla segreteria fanfaniana «li 
proseguire nella sua fronda. 
11 dibattito sulla mozione d.c. 
sul fatti ungheresi e sulle in­
terpellanze relative al fatti 
del Medio Oriente vcrr/i rin­
viato a dopo le ferie natalizie, 
e si eviterebbe anche un nuo­
vo voto di fiducia sulla que-

dal voto all'ONO sullo sgom­
bero degli anglo-rranccsi. In 
realtà, il dibattito al Senato 
ha lasciato insolute tutte le 
questioni della nostra politica 
estera, e delle sue conseguen­
ze interne, a cominciare dalle 
conseguenze economiche: ed 
ha finito quindi per Indebolire 
ulteriormente il governo e 
moltiplicare i germi di con­
trasto tra I Saragat, I Marti­
no ecc., e I l'anfani, l.« destra 
clericale ecc. Una paralis in 
lutti i campi (a parte l'anti­
comunismo e l'aumento dei 
prezzi) è In risultante di tutto 
ciò. In serata, Segni, Martino e 
Saragat hanno esposto la situa­
zione a Gronchi. 

La direzione del CSI ha con 
titillato ieri a discutere intor­
no alla relazione congressuale, 
e probabilmente continuerà 
questa discussione fino a lu-
ncdl. Gli interventi «li l .ussu, 
Valori, De Martino, Lizzailri 
ed nitri hanno contribuito a in­
tegrare, precisare o modificare 
il progetto Illustrato da Neil 

«lamentale convergenza che ot-
fra una piattalorma unitaria 
per 1 congressi provinciali e 
per le decisioni e le scelte che 
tali congressi, e poi quello na­
zionale, dovranno ultcriormeii 
te elaborare. 

1 dirigenti socialdemocratici 
fanno dichiarazioni in cui la­
mentano ogni manifestazione 
di unita del PS | , con ciò di­
mostrando di (ics'deraiv «Ielle 
fratture ai \ ertici e alla base 
del partito s o c i a l i t à colili-
rondi / ione della strana « uni­
ficazione > che essi predil igono. 
Ciò non sorprende; ma una 
certa sorpresa ha invece su­
scitato ieri il fatto che l'agen­
zia Sl'K, in una nota di tono 
« ufficioso » e ispirato, abbia 
cercato di attribuire anche a) 
compagno Neuiii una posizione 
di risentimento per una even­
tuale convergenza della Dire­
zione socialista su un'unica 
relazione, come se il desiderio 
socialdemocratico di divisioni 
e contrapposi / ioni frontali nel 
PSI fosse n nche il dcsiilcrio 

TRECENTO ABITANTI DI PILA SONO ASSEDIATI SUI TETTI DELLE CASE 

Una mareggiata smantella una diga sul Delta 
e si rovescia in direzione del Po di Levante 

, . 4, 

Straripamenti in vari rami del Delta - Campagne allagate - Allarme per la piena del Brondolo - Neve 
su tutto l'arco alpino e sull'Appennino tosco-emiliano • Raffiche di vento a cento all'ora in Riviera 

ni, ma nel quarlro li invi fon-Idei leader socialista. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O R T O T O L L E . 30. — 
L'ondala del m a l t e m p o die 
ha irrigidito la temperatura 
in tutto il Nord ha provo­
cato ben più aravi coirne-
{iuen?e nelle zone retrostan­
ti il litorale adriatico dal 
Polesine alle Romagne. 

Mille abitanti di Pila, di 
Porto Tolte, sono in fuga 
sotto l'incalzare del mare 
che, alimentato dal vento 
di bora, ha pruno tracimato 
e poi, rimontando i mini 
del Po, ne ha infranto gli 
nroini con falle di 250 m e ­
tri di lunghezza. Il paese 
di Pila è trasformalo in un 
mare in biirrnscn, da cui 
emergono i comignoli delle 
povere case. Sul posto e 
accorso il sindaco di Porlo 
Tolle. compagno Campimi. 
e il vicesindaco, compagno 
Cru>rr;i, che mobilitando 
tutti i lavoratori, sono riu­
sciti a salvare i vecchi e i 
bambini. Da Rovigo e da 
Ferrara sono giunti i vigili 

del fuoco, con anfibi, sal­
vando la g e n t e che si era 
rifugiata sui tetti dei caso­
lari isolati in mezzo ol la 
campagna, mentre la marea 
aumentava di minuto in mi­
nuto. fino a raggiungere in 
poche ore l'altezza di quasi 
due metri. 

D o n n e e bambin i , mad id i 
d'acqua, sono all'addiaccio 
da s t a m a t t i n a sugl i argini 
rlel Po, che emergono come 
i solott i .su un mari' livido 
di onde. 

La m a r e g g i a t a in iz iò sta­
mane verso le ore 7,30; 
d a p p r i m a s e m b r ò r i m a n e r e 
nei l imit i dello consuete al­
luvioni i i ircri ia l i . riservati* 
purtroppo alla povera gente 
del Delta daU'iucuriu in cui 
viene mantenuta la situa­
zione idrologica del grande 
fiume. 

Va ((«'iiuKCiafo d' inciso 
che (picsta situazione disa­
strosa « i e n e m a n t e n u t a a l lo 
scopo di favorire i grandi 
proprietari di valli da ue-
.sca. che si oppongono alla 

NONOSTANTE IL VOTO CONTRARIO DELLE DESTRE E DI PARTE DEI D.C. 

Il Senato ammette le donne 
nell'amministrazione della giustizia 

Approvati anche altri due disegni di legge per Vaumento dei ruoli organici 
della magistratura e ver il riordinamento delle circoscrizioni giudiziarie per 

Il S e n a t o h« ieri mat t ina 
approvato tre d i segn i di l e g ­
ge, c h e erano stati d i scuss i 
nei g iorni scors i c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e a q u e l l o c h e i s t i ­
tu isce il Consig l io super iore 
de l la magis tratura . Il più 
importante dei tre d isegni di 
l egge è que l lo c h e f ina lmente 
a m m e t t e la partec ipaz ione 
de l l e d o n n e ne l l e g iur ie p o ­
polari de l l e Corti d'assise e 
nei tr ibunal i per minorenni , 
con c iò a v v i a n d o la rea l i zza­
z ione di precisi art icol i d e l ­
la Cost i tuz ione i qual i affer­
m a n o l a pari tà dei diritt i de i 
d u e sess i nel l 'accesso a tut te 
le carriere . 

Le s in i s tre fin dal l ' iniz io si 
erano s ch i era te a favore del 
d i s egno di l egge , p u r so t to l i ­
n e a n d o n e i l imit i , e 11 loro 
vo to f a v o r e v o l e è s ta to d e ­
t e r m i n a n t e p e r In sua a p ­
provazione . da to l 'ostil ità con 
la qua le il proge t to del mi­
nistro Moro è s tato accol to 
non so lo da l la des tra m o n o r -

stionc «Ielle tarine elettriche chica e mis s ina ma a n c h e da 
clic andrà in discussione Ini vasti settori del gruppo d e ­
pressimi! sett imana e per In mocris t iono. Cosi. ieri, ne l la 

" " " " aula del S e n a t o il d e m o c r i ­
s t iano Monnl . r i ch iamandos i 
alla c o n c e z i o n e m e d i o e v a l e 
del la funz ione de l la d o n n a 
nel la soc ie tà Ria espressa n e l 
suo i n t e r v e n t o ne l d ibat t i to , 
ha a n n u n c i a t o i l s u o v o t o 
contrario , e a n c h e i d e m o c r i ­
st iani D e P i e t r o e Carlo D e 

quale, nel frattempo, sì e adol-
tnta la sol i la tattica della pro­
roga. 

Per oggi o domani è previ­
sta una breve puntata n noma 
«lell'on. Piccioni , che potrà da­
re spunto a nuove polemiche 
olnvt la ormai famosa osten­
sione della nostra «leleei»lonc 

Luca hanno e spres so la loro 
Itera oppos iz ione al la legge , 
pur l imi tando ta le loro pos i -
s i o n e a una as tens ione dal 
voto, per disc ip l ina di g r u p ­
po. P e r le des tre h a n n o a n ­
nunciato il loro vo to c o n t r a ­
rio D e Mors ico e Condorel l i . 

S u proposta del soc ia l i s ta 
Picchiott i la lenite ha subi to 
una l ieve modifica, s t a b i l e n ­
do c h e nei tribunali per i m i ­
n o r e n n i sarà presente un solo 
mngis t ta to . anz iché due . 

Gli altri due disegni di leg­
go approvat i r iguardano: il 
pr imo lu c o n c e s s i o n e di una 
de lega al g o v e r n o p e r u n p e ­
riodo di tre anni a l l o scopo di 
g iungere a una r e v i s i o n e d e l ­
le c ircoscriz ioni territorial i e 
de l l e p iante organ iche deg l i 
uffici g iudiz iar i : il s e c o n d o lo 
a u m e n t o deg l i organic i de l la 
magis tratura (nel la misura di 
ISO posti di cui 120 per I tr i ­
bunali , 20 per le Corti di a p ­
pel lo e 10 per la Corte di 
cassazione) , d e l l e cance l l er i e 
e segreter ie Giudiziarie (nel la 
misura di 400 posti per la 
qualifica iniz iale e di 100 per 
le qual i f iche superiori ) e la 
ist i tuzione del ruo lo de l p e r ­
sona le di datt i lografia nee l i 
uffici giudiziari (con 500 
posti) . 

A proposito di ques t 'u l t ima 
disposiz ione, l e s in i s t re — e 
in part ico lare i c o m p a g n i P a ­
l e r m o (p.c . i . ) e P i c c h i o t t i 

PAUROSA SCIAGURA STRADALE A NAPOLI 

Un filobus con i freni spezzali 
travolge 4 amo e si fracassa 

Una ventina Al feriti - Grave l'autista - Il traffico bloccato fino a tarda sera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 30 . — U n gravis ­
s i m o inc idente s tradale , c h e 
so lo per un c a s o n o n h a avu­
to p iù t rag iche conseguenze , 
si è veri f icato v e r s o le ore 20 
di q u e s t a sera a l l ' incroc io di 
v i a S a l v a t o r Uosa c o n il 
museo . 

Un p e s a n t e filobus de l la l i ­
nea 221 sbarrata p r o v e n i e n t e 

|da v ia G e m i t o al V o m e r o e 
j d iret to al capo l inea di Diazza 
Matteott i , a l l 'altezza de l G e ­
s ù e Maria , su l la d i scesa d i 
Sa lva tor Rosa , i m p r o v v i s a ­
mente , e per c a u s e non a n ­
cora accertate , s p e z z a v a i 
freni. 

Dato c h e l 'automezzo si 
t rovava nel la fase t ermina le 
del la s u a corsa , pochi p a s s e g ­
geri si t r o v a v a n o for tunata -

i m e n t e a bordo. L'autista, r e -
jsosi c o n t o d e l l ' e n o r m e peri -
ico lo in cui si t rovava , cercava 1 

d i s p e r a t a m e n t e di f ermare in 
q u a l c h e m o d o , facendo s tr i ­
sc iare l e r u o t e contro il m a r ­
c iapiede: m a la m o l e e la v e ­
locità c h e la d i scesa i m p r i ­
m e v a al fi lobus r e n d e v a n o 
vana q u e s t a m a n o v r a M a n o 
a m a n o c h e s i inol trava per 
Sa lva tor Rrv>a la ve loc i tà d?l 
filobus a u m e n t a v a : e q u a n d o 
imboccava l ' incrocio del m u ­
seo n o n era p i ù poss ib i l e 
control lare lo s terzo, e s trap­
pati i tro l ley dat fili il pesan­
te mezzo a t t raversava Tinte lo 
incrocio, t r a v o l g e n d o tutto 
que l lo c h e gli s i parava d a ­
vant i . a n d a n d o infine a 
schiacciars i contro la p a r e u 
dell 'edif icio de l m u s e o c h e si 
trova a p p u n t o di fronte alla 
d iscesa di S a l v a t o r Rosa 

N e l terr ib i le m o m e n t o de l ­
l 'a t traversamento il filobus 
cozzava c o n t r o una « s e i c e n ­
to ». una « mi l l e cen to ». una 
« g iard inet ta » ed una « v e ­

spa » pro ie t tandole '.ontano 
Molti erano i ferit i , assa 
g r a v e l'autista del la « s e i c e n ­
to ». c h e v e n i v a co lp i to a l lo 
s t o m a c o dal v o l a n t e de l la s u a 
auto . 

Il filobus, dopo .saliva sul 
marc iapiede , a b b a t t e n d o ui. 
nalo meta l l i co de l la luce che 
si trovava su l s u o c a m m i n o . 
ed a n d a n d o a cozzare con 
terribi le v io lenza c o n t r o la 
parete del m u s e o Nel l 'urto 
la parte anter iore dei c r n ^ o 
mezzo si accartocc iava , l 'ap­
parato motore r i m a n e v i 
o r e ^ o c c h è d i s t ru t to tutt i : 
vetri a n d a v a n o in pe?zi e 

(p.s.i!) — h a n n o condot to una 
v i v a c e d i s c u s s i o n e in d i fesa 
degl i a m a n u e n s i , c h e r i s c h i a ­
no di e s sere lasciati fuori da l 
n u o v o ruolo c h e la l e g g e i s t i ­
tuisce . Il loro e m e n d a m e n t o 
è però s ta to i e s p i n t o ; t u t t a ­
via. il iranisti o Moro ha a s ­
s icurato c h e del la pos iz ione 
deg l i a m a n u e n s i si terrà con­
to, a l lo s copo di dare loro la 
pi e c e d e n z a nel le a s sunz ion i 
nel n u o v o ruolo, con la p r e ­
sen taz ione di un part ico lare 
d i s egno di legge. 

La l egge s tab i l i sce ne l le s e ­
guent i n i i s u i e g l i s t ipendi 
annui lordi del persona le d i 
dat t i lograf ia: s t i p e n d i o i n i ­
z ia le 471.000 l ire; s t i p e n d i o 
dopo quat tro anni dal p r e c e ­
d e n t e 540.000 l ire , s t i p e n d i o 
dopo 8 anni dal p r e c e d e n t e 
606.000 l ire; s t i p e n d i o d o p o 10 
anni dal p r e c e d e n t e 687.000 
lire. 

In s e g u i t o «gl i a u m e n t i di 
organico de l la mag i s t ra tura e 
del persona le d e l l e c a n c e l l e ­
rie e segre ter ie g iudiz iar ie , 
previst i dal la l e g g e a p p r o v a ­
ta ieri, gli organic i s u b i r a n n o 
le seguent i modif iche: 

Ruolo organico della magi­
stratura: u n P r i m o p r e s i d e n ­
te de l la Corte di c a s s a z i o n e ; 
un Procuratore g e n e r a l e 
presso la Corte di c a s s a z i o n e ; 
u n P r e s i d e n t e de l t r ibuna le 
super iore d e l l e a c q u e p u b b l i ­
c h e : 64 pres ident i d i sez ione 
de l la Corte di c a s s a z i o n e ed 
equiparat i : 293 Consig l ier i 
de l la Corte di c a s s a z i o n e ed 
equiparat i ; 1.380 m a g i s t r a t i 
di appe l l o ; 3.631 mag i s t ra t i di 
tr ibunale e agg iunt i g iud iz ia ­
ri: 350 uditori g iudiz iar i : t o ­
ta le 5.703 contro le precedent i 
5.S53 uni tà . 

Ruolo organico del perso­
nale delle cancellerie e sefjre-
ferie o i n d i ' i a r i e : 48 c a n c e l l i e ­
ri capi di C o r t e di c a s s a z i o n e 
e di Corte d 'annel lo e s e g r e ­
tari cani di Procura g?nera!e 
di Corte di cnssn?:on^ e di 
Corte d'anp«l lo; 6 * ' c a n c e l ­
lieri e secretor i c n s i d> r.ri-
ma c l a s - e . s n cance l l i er i e 
secretor i cani di accorda 
c las se : 1 fi"5 cano?H'.e"i e s e ­
gretari di pr ima e l a s s c ? 72^ 
cancel l ier i e seijro'a^i d: Sf­
ronda c inese e v i - , a r a n c e l -
'•>-' e v i c e segre tar i ; l o i n l e 
a 075 contro l e precedent i 
n 4"f> uni tà . 

I..1 S E n i ' T A ALLA CAMERA 

Tutti gii oratori 
sfavorevoli a Preti 

lenta sparatoria Uno dei con­
tendenti \ers« In gravissimi: 
condr/ionl air«v>pedale 

Protagonisti della lite, che la 
polizia ritiene provocata da mo­
tivi di lnteres«%e, sono «>tati 11 
33 enne Calogero Bombetta e ta­
le Giuseppe Devoti. Questi ha 
sc*vric«to In piatola <x>ntro 11 
Homi elio rnpt;iuri£endolo con 
diversi proiettili alla te-ta. al 
torace. all'Addome e nV.n mano 
sinistra; quindi <si •'» dato alla 
fuca 

Mentre il feritore viene atti­
vamente ricercato. In polizia BO-
«petta che a!ui rihsa abbiano 
partecipato altre persone, polche 
oltre al'.e ferite prodotte «lai 
protettili, «sono «tato riscontrate 
sul cori>o del Bombello altre te­
ntoni e contusioni attribuite al­
le conseeuenze di una collutta­
zione con più di ur.a pereona 

bonifica delle valli atesse. 
a l i m e n t a t e dal l 'acqua salsa 
del mare tramite i rami 
morti del Po che. s e c o n d o 
il progetto dei tecnici , do­
r r e b b e r o essere chiusi (solo 
tre dei sette rami in cui il 
Po t ermina n e l l ' A d r i a t i c o 
sono attivi, mentre gli altri 
sono alla mercé de l l e m a r e e . 

La bora, che sferzava al­
la ve loc i tà di c e n t o v e n t i 
chilometri orari, aveva ur­
lato paurosa tutta la notte. 
Alle 7.30. dopo la prima 
t rac imaz ione . Caratile del 
fiume, cedette per cinquanta 
metri di lunghezza a l l a g a n ­
d o le campagne; il vento 
a l i m e n t ò in v io lenza e altri 

della povera gente del 
paese. 

Intanto altre località ve­
nivano allagate: a Cà Zu-
lian e nelle località limìtro­
fe. Mentre telefoniamo la 
mareggiata sta invadendo 
le campagne e le ab i taz ioni 
di Scannarello. minaccian­
do tutta l'isola di Cà Venier . 

La strada per Porto Le­
vante è già coperta d'acqua 
della mareggiata. Intanto 
un'altra tracimazione è se­
gnalata a Loreo dove l'ac­
qua, rigurgitando dalle fo­
gne, ha allagato nel centro 
del paese via Roma e là 
piazza antistante alla chie­
sa. Un'altra tracimazione è 

Anche nella zona di Lucca, 
dopo le bufere di ieri notte, e 
nevicato. Il passo della Cisa e 
praticabile soltanto con le ca­
tene e cosi pure la strada per 
t'Abetone. Le Alpi Apuane so­
no tutte ammantate di neve. 
Una grande nevicata ha im­
biancato anche le col l ine dtJ-
l'Aretino. Raffiche di vento 
a cento all'ora hanno s p a z i l o 
la Riviera. 

Il piroscafo « Ànfares » 
ha lanciato un S.O.S. 

Il piroscafo panamense - À n ­
tares». di 1401 tonnellate, si 
trova in difficoltà sul golfo del 
Leone, dove infuria una vio-

Le famiglie «lei pescatori di l ' i la abbandonano precipitosamente, 
loro case invase «lalle acque 

» bordo ili barche, le 

Cinque vescovi polacchi 
riprendono le loro funzioni 

V A R S A V I A . 30 . — C i n q u e 
v e s c o v i p o l a c c h i s o n o s tat i 
re in tegrat i n e l l e loro f u n z i o ­
ni a s e g u i t o di c o n v e r s a z i o n i 
tra r a p p r e s e n t a n t i del g o v e r ­
no e d e l l a C h i e s a . 

squarc i si susseguivano su­
gli argini. Il mare iniziava 
così ad allagare il paese di 
Pila. La situazione diveniva 
subito tragica, imponendo 
l'esodo di tutti gli a iutant i . 
Intanto il mare rompeva 
anche il rampo del Po di 
Levante, parallelo a quello 
di Pila, con un grande 
squarcio in località Busa 
Tramontana. D a l l e falle de i 
due rami le acque si in­
contravano in un pauroso 
turbinio di onde, sommer­
gendo di minuto in minuto 
la terra degli abitanti in 
fuga. Le mamme alzavano 
sulle braccia i b a m b i n i . 
raggiungendo le barche su­
bito lanciate dai compagni 
tra le correnti d'acqua. 

A Pila sono andati som­
mersi anche i magazzini 
dell'azienda Ottolini, con­
tenenti 1500 quintali di ri­
so. unico frutto del lavoro 

segnalata in località Pila­
stro. L'idrometro di S c a r -
dovari ha segnalato questa 
sera nella zona allagata un 
livello medio sopra il mare 
di metri 1,33. Questa, la 
tragica situazione mentre 

scende la notte e la bufera 
non accenna a cessare. 

Sul posto sono stati in­
viati autotreni carichi di 
sassi, balle di pag l ia e sac­
chetti di sabbia per In co~ 
struzionc di soprassogli. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Raffiche di vento 
a cento all'ora 

Violente bufere di vento e 
Ji pioKeia si sono susseguite 
fino all'alba di ieri mattina 
nella p r o v i n c a di Firenze. I 
passi sono re-.i quasi tutti im­
praticabili dalle nevicate . Sul 
Muras;lione è caduto uno stra­
to di 80 centimetri di neve . 

lentissima tempesta. La nave. 
secondo segnalazioni radio 
captate da Genova, ha avuto la 
notte scor5a una avaria al ti­
mone, che forse si è staccato 
a causa di fortissimi colpi di 
mare Secondo le ultime segna­
lazioni del tardo p o m e n g s i o 
il piroscafo francese .. General 
Mangin . . ha raccolto gli ap­
pelli di soccorro e si è portato 
in vicinanza della nave peri­
colante per prestarle assisten­
za. Anche e ic aerei di soccor­
ro levatisi dalla base di Tolone 
stanno sorvolando la zona in 
cui si trova l'« Antares ». 

Arrosto colossale 
in un allevamento di polli 
LU«TCA. 30 — Un e arrosto » 

di 1100 polli ha causato l'incen­
dio di un reparto dell'allevamen­
to di proprietà di Adolfo Ferrar;. 
:n Trazione S. Anna. l « fìamm» 
R- sono sviluppate da alcure 
bombole dt cas liquido 

Il "re di Zaera,, ucciso dalla moglie 
che gli fracassa la testa con un ferro 
Il noto malvivente messinese, rientrato in casa in stato di ubriachezza, aveva aggredito la 
donna con lo stesso arnese che gli è costato la vita - II delitto consumato alla presenza dei figli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M E S S I N A . 30. — Un n o t o 
preg iudicato m e s s i n e s e , il c a r ­
ret t iere G i u s e p p e Ch i l l è di 45 
anni , è s ta to u c c i s o la scorsa 
n o t t e da l la propria m o g l i e . 
G r a n a D ' A n d r e a di 43 a n n i . 
c h e gli ha f racas sa to il t r a - n iente , r i en trando v e r s o m e z -
nio <on un p e s a n t e a r n e s e di 7 n n o t t e . C o m i n c i ò ad i n s u l -
ferro. | tarmi c o m e al so l i to e . v e -

L.*a3sassini«> e s ta to const i - d e n d o c h e non gl i d a v o ret ta . 

stra v i t a d i v e n n e u n in ferno . 
Mio m a r i t o r incarava s e m p r e 
ubr iaco e c o m i n c i a v a ad i n ­
su l tarmi e spesso a p e r c u o ­
t e r m i . A n c h e ieri s era era 
r i en tra to a l t i cc io , m a si era 
sof fermato in casa p e r p o c o 
t e m p o ; poi era usc i to n u o v a -

Saranno assegnate alle Province 
p.ù di metà delle strade comunali 
1. O>n_s.-;:".;o dei min i s t r i . 

ne l la s u a pross ima r iun ione , 
nrvv . s ta per la n-.età d e l l ' e n ­
trante s e t t i m a n a , procederà 
allVsarr.e de l proge t to R o m i ­
ta c h e s t a b i l i s c e l e n o r m e per 
la c las ; inca7Ìone . s i s t e m a z i o ­
n e e m a n u t e n z i o n e d e l l e 
s trade . 

I cr i ter i in forma ti v i di q u e ­
sto o r o g e t t o h a n n o a v u t o , c o ­
m e si sa , la s a n z i o n e de l C o n ­
s i l i o ne l la p r e c e d e n t e s e i u -
ta. I! C o n s i g l i o d e v e ora p a s ­
sare a l l ' e s a m e d e e l i art ico l i 
de l p r o g e t t o s t e s so . V. proge t ­
to s tab i l i s ce la sta*7z, .7;nne 
di parte d e l l e s trade p r o v i n ­
cial i c i il paisagjrio al'.e P r o -
••.nc:^ di u n a grossa a l iquota 
-ii c:.-ad.-> c o m u n a l i . 

Tra le s t rade c h e d o v r e b ­
bero e s ere . in ba?e a'.'.e n o r ­

m e de l proget to , c lass i f icate 
s tata l i , vi s a r a n n o a u e l l e c h e 
a l lacc iano d u e s t rade s tata l i . 
C o m u n q u e e n t r o un a n n o d a l ­
la p r o m u l g a z i o n e d e l l a l e c -
«e . per espre.vsa d i spos iz ione 
del la lr-ftje s tessa , si farà u n 
piano di tut te l e s t rade che 
debbono p a s s a r e a l lo S t a t o . 

S i p r e v e d e c h e su c irca 110 
mila chi lometr i di s t r a d e e s i ­
stenti . c irca 60 mila nasce ­
rebbero a l le a m m i n i s t r a z i o n i 
p -ov inc ia l i . X a t u r a l m o n t e il 
proret to presenta diff icoltà! 
./.pr.'.tt-.itto dal p u n t o di v i - ta l 
Jel finanz.amento. E' per Que­
s to che il min i s t ero de ; T e -
v iro lo ha l u n g a m e n t e s t u ­
d ia to pr .ma di dare il suo 
assenso . 

Tesoro ha sugger i to c h e per 
la s i s t e m a z i o n e de l l e s t rade 
comuna l i c h e passano a l l e 
ammin i s t raz ion i provincia l i lo 
S t a t o contr ibuisca ne l la m i ­
sura d e l 60 per c e n t o anz iché 
del l '80 o e r c e n t o 

L'ostacolo finanziario, c h e 
in c e n e r e rappresenta « c o n -
di t io s i n e a u a n o n » di ogni 
a t tuaz ione prat ica l eg i s la t iva . 
s a r e b b e in u n c e r t o s e n s o s u ­
perato . A ques ta d e c i s i o n e si 
sarebbe p e r v e n u t i anche per 
il fat to crw il m i n i s t e r o del 
T e s o r o =i sarebbe c o n v i n t o 
che dopo i m a s s v c : i n t e - -
vent i finanziari statal i in fa­
vore d e i prob lemi de l la agr i ­
coltura si d o v e v e — nel q u a ­
dro de l p i a n o Vanoni — ef­
fe t tuarne per la so luz ione dei 

•V.tri due oratori h a n n o pre-
ieri la parola a l la C a m e r a 

ò c w i ' n o T p a r a m a n o m ó f à l h - l " e ' c o r * ' ° , d o I d iba t t i to sul la 
ci v e n i v a n o d ive l t i . I m m e c l i a - i £ g B £ J ? r - I o P ? " ™ " » f h R u e r " 
tornente sul nos to a c c o r r e v a - ' 
no i Vigil i del Fuoco, dappr i ­
m a . noi la pol iz ia . 

Con t carri attrezz-. si in i ­
z iava a s g o m b r a r e 
più tardi an 
Frattanto , una folla fittissi­
ma si a d d e n s a v a sul Uio^o 
del d isastro , m e n t r e a u t o a m ­
bulanze t r a s p o r t a v a n o agli 
Incurabil i ed ai Pe l l egr in i » 

C O L A S A N T O ( d e ) , favo­
revo le al la l egge in e s a m e , si 
è anche e -presso c o n t r o lo 
e m e n d a m e n t o p r e s e n t a t o da', 
qruppo s o c i a l d e m o c r a t i c o t en 

rare le a u t o e d e n t e a .-vuotare di opni effi-
he il filobus c a 4 . j ; , j a icgze: C U T T I T T A 

( p n m ) ha a n c h ' e l i a p p r o v a t o 
la l c s c e e a t taccato i cr i ter i 
che hann<> in formato l 'az ione 
del sot io -e^retar io Pre t i : Ar 
turo V I V I A N I ( d e ) , ha pure 

feriti . Il traff ico è r imas to ricordato che =i i m p o n e r. 
b loccato fino a tarda sera : b r e v e scaden?a una r e v i s i o n e 
fino a che :I carro gru de i de l 'a misura d e l l e pens ion i . 
Vigil i del Fuoco no:« ha n - o£j£»i insuff ic ienti . I.à d i s c u -
mosso e trasportato v ia l l is ior.e riprenderà m a r t e d ì . 
filobus, la polizia na s t e s o ] In ape- tura d i s eduta , l'ap- j 
."ordoni attorno al m e z z o per ipos i ta c o m m i s s i o n e ha dato 
m n e d i r e che i cur ios i vi s a - i o a r e r e f a v o r e v o l e a l la prò . 

l a s e r o sopra jpo«ta u' le^ge a v a n z a t a da ' 

I feriti sono una v e n t i n a ^ " ^ " l ' ' 0 reg ionale de l la Sar-
l u e dei quali s o n o stat i r:co- J e S n a P ° r la c . ^ t i t u z i o n e 
verat i a l l 'ospedale deg l i I n c u - rip,,a 7 ° ! 1 a industr ia le e de ' 
rahili. m e n t r e tutti s i i altri P u n t o franco di Cag l iar i , che 
-ono stati fatti af f luire a : [dovranno e s sere sottopost i a 
pe l legr in i ! u n K n t r spec ia l e . S c o p o . 

Fra ì feriti r i coverat i ai 
Pel legrini sono l 'autista dei 

m a t o in u n a baracca di v i a 
G a e t a n o Alesa i , «love il C h i l l è 
v i v e v a a s s i e m e al la m o g l i e e 
ai c i n q u e figli p i ù g i o v a n i . 
C o m p i u t o il t r a g i c o ge s to . la 
d o n n a ha preso c o n s> l 'ar ­
n e s e a d o p e r a t o per il d e l i t t o 
e a s s i e m e a q u a t t r o de i sur i 

Ibambini è a n d a t a a c o s t i t u i r ­
si in q u e s t u r a . 

, R i a c c o m p a g n a t a a l la b a ­
racca. d o v e il m a r i t o g i a c e v a 
ormai p r i v o di v i ta , ha r a c ­
conta to u n a tr i s te s tor ia . 

« Ci s p o s a m m o q u a n d o a v e ­
v o 17 ann i — h a de t to la 
d o n n a — e b e n presti» la n o -

a n d ò a p r e n d e r e in cuc ina 
u n a grossa c h i a v e d i ferro . 
c h e u s a v a per m o n t a r e l e 
ruote , m i n a c c i a n d o m i m e n t r e 
s t a v o m e t t e n d o a d o r m i r e 
u n o de i b a m b i n i »-

* P r u d e n t e m e n t e — ha pr.>-
s c n u t o la donna — non r e a ­
g i v o . t e n t a n d o di e v i t a r e di 
i n c o l l e r i r l o m a g g i o r m e n t e , ma 
egl i mi sferre") un p u g n o in 
faccia* e m i i l s cag l iò contro 
m i n a c c i a n d o di c o l p i r m i col 
ferro c h e t e n e v a s tre t to in 
m a n o . T e m e n d o a n c h e per i 
b a m b i n i , impegna i c o n lui 
una d i sperata co l lu t taz ione e 

r o t o l a m m o a terra . Riusc i ta 
a r ia lzarmi p e r p r i m a e a 
imposses sarmi d e l l ' a r n e s e 
c o m i n c i a i a d i f e n d e r e m e e 
i b a m b i n i che p i a n g e v a n o i m ­
paurit i e lo percoss i a l la te­
sta ». 

La d o n n a d o p o la sua c o n ­
fe s s ione , è s tata inv iata in 
carcere . 

Il C h i l l è . s o p r a n n a m i n a t o 
•• il re di Zaera » p e r c h è i m ­
perava fra la m a l a v i t a c h e 
ha il q u a r t i e r g e n e r a l e : n u n 
r ione presso il torrente Zaera . 
a v e v a sub i to u n a v e n t i n a di 
c o n d a n n e per reati var i . 

primi a raggiungere il fuori­
legge quando questi fuggendo 
inciampò in un fil di ferro che 
reggeva un filare Fu proprio 
rivolgendosi al Moretti che Mu-
solino esclamò la famosa frase 
tramandata dai cronisti: -Chis -
su fllu!-. 

Morto il carabiniere 
che catturò HusoKno 

FORLÌ'. 30 - Angelo Anto­
nio Moretti. l'ultimo fra i ca­
rabinieri ciie parteciparono al­
la cattura d e l brigante Giusep­
pe Musolino è deceduto ieri 
all'età di 86 anni. Il MorettL a 
quei tempi era semplice appun 
tato dei carabinieri e fu tra 

Scompare tra Campobasso e Roma 
un aviogetto dell'aeronautica militare 

L'aereo era partito da Brindisi ed era atteso in mattinata a Pratica di Mare - Le 
ulfme notizie pervenute dall'aereo mentre sorvolava Campobasso-Roccaraso 

A d e s e m p i o il m i n u t e r ò d e l ' p r o b l e m i s tradal i del Paese . 

filobus, V i n c e n z o Manzo, d. 
38 anni le cui condiz ioni S J -
r.o era v i . Elena ed Ange l ina! 
M.cosi G i u s e p p e e Xunz .a l 
De V incenzo . A n n a Carra - i 
fella. Giorgio Delì i San i . . ! 
Paolo Catanzrm-t. Raffae le 
Refol 
oe 

I q u e l l o di s v i l u p p a r e indù 
• .trialmentc e c o m m e r c i a ! 
m e n t e la zona e il porto d' 
"r - ' - . in . 

Ferito grave a Palermo 
durante una rissa 

M.ir.cano no t i z i e Ji un avio­
ge t to m i l i t a r e 

1! reattore «• F. S6 •• era par­
t i to ieri da Br ind ic i a l le ore 
11.14 p i lotato da un tenente 
d e l l ' a e r o n a u t i c a mi l i tare . 

S e c o n d o le prev i s i on i . !<• 
a e r e o d o v e v a g i u n g e r e a Pra 
tica di Mare a l l e 11.30. 

I/O u l t i m e no t i z i e «ono per-
v e n u t e m e n t r e il v e l i v o l o ^or-

(vo'av. i il trat ta Campobasso-
Rocca raso. 

PAI.KRMO 30 I r * le fra 
e. Ciro V:scovo G i u s e p - i t J . . e j r o r . x u i roti »l.« :»o :? •, 

P o n t o n e ; 1 r icoverat i a ,c^-r* trairVounf. «v ?^«.rPttr e-ie-
Pel!egr. . i i sono d i e . a l e t t e '-«.. *i + 

F. P. r'.or.e 
co-c.i:* ~e ,i»;>o'«rp 

Una domestica precipita 
nella vasca occupata 

BKRiìWtO 30 — ir. ur.a ni ­
ella d! ; ;.* Co. oor-J -.ira r«i^az-

,A e c*u4...ia :n t;r.« va*Oi <la r«-
<Se". « C«pp ». con ur« v.o-j»,'r.o r.e. a o, :a.e M trov«\a ur. 

i.or.'.o che «••fnn Vuarc".o*vl 
Il Tutto # «orari.ito r e . at>:ta 

rione «.li jr. cicr.Tar.e »>roic*M«> 
r.-Ma. e»:'.; «.; era tt.\ ;x<o Un-
r.iei-o re.'.A •• aj-oft. q.:an<lo im-
;,rovvi««err.er.:e ur.a p a n e He: 
-omt:o cro::«va tn&vo'-cerdo ur.a 
viovireita che arnia va a finire 
r.e;> braccia rie.l'uomo 

Pi trattava de:'a p:o.-*r.e <*.o-
r r « v c a cne ncriire *tavT *«-' 
rer.<lo pulì? a re t-o tue ?.e r.\-
..r:o era *ta:a im\r zb ;.-, re 
il ~er.:.-i <\\ u:.» ira\c 

Cì.orv.p 4'.-..ì-art..'.-.> e ,...7*'. 
"> -*:o:'. er.;o *'c. t^.^n ,->,'.& cìie 

(« m:i ctar.'.ei.Ie r..:-.:o. c r e a v a ti: 
: -.co-.fijjji.sre .a rt»r«i.-va .a q - a > 
.:. p:cx'̂ » a .r..* cr:«' 1. p.ar.tc 
c«.oe\.» in de...",J.o Can^-erie.-a e 

; atìrer.c-.r.o *r>-.o '.'.n:*r.a r.tsclt. 
.-«o:u-r; «la..a c-.:r:r*-a avtcn 

Spara contro l'avvocato 
ma senza colpirlo 

\GRIGKNTO 30 — Vno «sfi.s;-
llbrato ha tentato <JS iccldere 
Ieri a RoratTHito un av-ro<*ato a 
colpi di p:sto:a 

L'avvocato. Carrrceto Bvirr-ia-
ro, era nel fuo studio q lancio 
eh si •* prissentato 11 «Qenr.e 
Pasquale Sciacca che. petratta 
11 tatara ur.a plsto!a. c-i ha •*;»»-
rn:<-> contro tre co.pl. f-»rt . r v 
t-Trert«. nrrtntl a r ic-.o P r i i a 
fhe t: profc=*;oni*ta iinte-^-e 
r.aversi, .o Sclarea «1 <> a.lonta-
~a;n. ar.ctar.do ft coutil.-lrV. a. 
ear«Mr..eTi a: qua'.t ha racrr>~-
tatn "."ac<Tfi<!.!to. f-er.ra <*-tr «la­
re ur.a p!&!i«:l>ì> evi«-?i»ire7'.'->" «" 
<*l »>'.:o centri 
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miri Facilitazioni 
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o r i n K ere 
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rar<i» 11 irtl-
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ANNUNCI SANITARI 
Stridio 
T»?<Uiro 

Vittorioso lo sciopero 
delle impagliatici 

di CertaMo 
CERTALDO. 30 - Le impa 

^iiatric. di fiaschi d: Cenando. 
dopo ìina «ertimana di sciopero 
compatto. hanno costretto le 
Alile r: \est:tnci ad accettare 
.e loro r:\erd'.caziom 1 daior. 
di l-.voro h.ir.r.o firmato un ac 
%-ordo .'h.% sane:?ee :. passaggio 
>!.i. .i II a..a I zona «con un a.i 
me-.to ci; L 20 à L 30. ai barwe 
.ì seconda de...* pezzatura» dei 
fiaschi fa*c;:.t; a rozzo di p e i 
z.v.ura inferiore al litro 
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